
Ping pong delle sanzioni 
tra Russia e Ue

Mentre i Ministri degli Esteri dei 28 
paesi dell’Unione europea decide-
vano all’unanimità di prolungare 
di altri sei mesi le sanzioni contro 

la Russia come risposta al “ruolo destabilizzan-
te” svolto in Ucraina orientale, Mosca rilan-
ciava prolungando di un anno l’embargo sui 
prodotti europei già in essere: carne, latticini, 
frutta e verdura. Le sanzioni europee in scaden-
za a luglio, vengono così prorogate di 6 mesi e 
pertanto resteranno in vigore fino al 31 gennaio 
del 2016, mentre quelle russe si protrarranno 
fino al luglio del prossimo anno.
Le disposizioni targate Ue erano state decise 
nel luglio del 2014 in seguito all’abbattimento 
dell’aereo Malaysia Airlines con a bordo 298 
civili sui cieli dell’Ucraina dell’est controlla-
ta dai ribelli filo-russi. La Russia allora come 
ora è accusata di sostenere militarmente e fi-
nanziariamente i separatisti ucraini. Rafforzate 
nel settembre del 2014, le sanzioni dell’Unione 
europea hanno indubbia-
mente accresciuto le diffi-
coltà dell’economia russa, 
senza tuttavia modificarne 
la posizione politica rispet-
to alla vicenda ucraina. 
Mosca ha in più di un’oc-
casione respinto le accuse 
riguardanti il suo ruolo 
nel conflitto e, in risposta 
alle misure restrittive euro-
pee, ha imposto a sua volta 
un embargo sui prodot-
ti alimentari provenienti 
dall’Unione europea. Ora, 
a fronte del rinnovo delle 
sanzioni Ue nei suoi con-
fronti, conferma lo stop 
all’import di carne, latti-
cini, frutta e verdura, con 
una possibile estensione a 

nuovi settori come il cioccolato e i fiori, con 
pesanti ricadute in paesi come Belgio, Germa-
nia e Paesi Bassi.  Escludendo vini, bevande e 
alimenti per l’infanzia (prodotti non compresi 
nel blocco), l’embargo russo ha già causato, se-
condo stime diffuse di recente da un istituto 
austriaco di ricerche economiche, perdite per 
cento miliardi all’economia europea. E i rifles-
si sul made in Italy sono altrettanto pesanti: 
le esportazioni agroalimentari verso la Russia 
sono dimezzate (-51,1%) nel primo trimestre 
del 2015 e del tutto azzerate per ortofrutta, for-
maggi, carne e salumi. 
In generale le esportazioni italiane sono scese a 
quota 9,5 miliardi e quelle russe a 16 miliardi, 
con una ulteriore tendenza al ribasso in que-
sti primi mesi del 2015. Senza considerare che 
l’impossibilità di esportare sul mercato russo 
provoca un eccesso di prodotti nella Ue con 
conseguente crollo dei prezzi sul mercato in-
terno ai 28, e un aumento del fenomeno delle 

Mosca ha prolungato fino a luglio 2016 lo stop alle 
importazioni. Un danno da 100 miliardi all’economia 
europea 
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L’ortofrutta è uno 
dei settori più colpiti 
dall’embargo
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imitazioni da parte russa di salumi e formaggi 
Dop e Igp.  Di diverso avviso la Commissione 
europea che ritiene che l’embargo abbia colpi-
to pesantemente soprattutto il mercato russo, 
mentre i produttori europei  avrebbero trovato 
in qualche modo altri mercati ai quali rivolger-
si. Una valutazione quest’ultima legata anche al 
fatto che l’export europeo è aumentato del 5% 
in questi ultimi mesi. 
Dati dunque contrastanti. Per l’onorevole Paolo 
De Castro della commissione Agricoltura del 
Parlamento europeo il prolungamento dell’em-
bargo «è una brutta notizia per l’agricoltura 
europea. E questo ping-pong di sanzioni tra 
Russia ed Europa fa più danni agli europei che 

ai russi». De Castro sostiene di «dubitare che 
questo tipo di reazione europea possa risol-
vere il problema dell’Ucraina», mentre invita 
a «lavorare sul piano diplomatico, prestando 
attenzione alle richieste di un settore – quello 
agroalimentare – che ha subito e sta continuan-
do a subire i danni più ingenti delle scelte fatte 
fi nora». 
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Il Parlamento europeo ha approvato un taglio 
dell’1,4% sui pagamenti diretti che l’Ue versa agli agri-
coltori europei rispettosi degli standard di qualità, tute-
la ambientale e benessere degli animali fissati dall’U-
nione. Si tratta di un totale di 441,6 milioni di euro, che 
anziché essere versati ai produttori vanno a finire in 
una riserva anti-crisi. I fondi che non saranno impiegati 
per far fronte a misure contro instabilità di mercato ed 
emergenze sanitarie, verranno rimessi in circolo l’anno 
successivo nel plafond dei pagamenti diretti.
Esentati dai tagli fino al 1 gennaio 2016 sono gli agri-
coltori rumeni e bulgari, mentre i croati lo saranno fino 
al 1 gennaio 2022. Dai tagli sono esclusi inoltre i primi 
2mila euro di pagamenti Ue di ogni azienda. 

La Commissione europea ha avviato una consultazio-
ne online sul ruolo che la scienza e l’innovazione pos-
sono avere nell’aiutare l’Unione europea a garantire 
cibo sano, nutriente, sufficiente e sostenibile a livello 
mondiale. La discussione è legata al tema al centro 
dell’esposizione universale Expo Milano 2015 “Nutrire il 
pianeta, energia per la vita”, il cui obiettivo è andare 
al di là delle attività culturali e avviare un vero dibat-
tito politico sulla sicurezza alimentare a livello globale 
e la sostenibilità. Il documento di discussione è stato 
presentato da Tibor Navracsics, commissario europeo 
per l’Istruzione, la cultura, i giovani e lo sport, che è 
anche responsabile del Centro comune di ricerca, 
e da Franz Fischler, presidente del comitato direttivo 
del programma scientifico dell’Ue per Expo 2015. La 
consultazione sarà la base del dibattito su un futuro 
programma di ricerca europeo, che sia in grado di 
contribuire ad affrontare le sfide globali della sicurez-
za alimentare e nutrizionale. Particolare attenzione 
sarà rivolta a quegli ambiti in cui le attività di ricerca 
dell’Ue possono incidere di più: ad esempio come mi-
gliorare la salute pubblica attraverso l’alimentazione, 

incrementare la sicurezza e la qualità degli alimenti, 
ridurre le perdite e gli sprechi alimentari, rendere più 
sostenibile lo sviluppo rurale, aumentare le rese in agri-
coltura mediante un’intensificazione sostenibile e infi-
ne come migliorare la comprensione dei mercati ali-
mentari e accrescere l’accesso della popolazione al 
cibo in tutto il mondo. La consultazione è accessibile 
online al sito europa.eu/expo2015/node/286 fino al 1° 
settembre, data entro la quale tutti i soggetti interes-
sati potranno far pervenire il loro contributo. I risultati 
saranno pubblicati il 15 ottobre, alla vigilia della Gior-
nata mondiale dell’alimentazione e contribuiranno a 
definire l’eredità dell’Ue per Expo 2015. 

Il Consiglio oleicolo internazionale ha approvato il te-
sto di un progetto di accordo globale su olive da olio 
e da tavola e per rivedere il modo in cui opera l’Orga-
nizzazione stessa.
Il testo è stato negoziato dalla Commissione europea 
a nome di tutti i paesi dell’Ue e apporta importanti 
modifiche al funzionamento e al processo decisionale 
in seno all’Organizzazione, al fine di aprire ad impor-
tanti Paesi consumatori, come gli Stati Uniti, il Brasile, la 
Cina e il Giappone.
Il testo finale, che sarà presentato nel prossimo mese 
di ottobre, rappresenta il sesto accordo nei 60 anni 
di storia del Consiglio oleicolo internazionale. L’orga-
nismo infatti è stato fondato nel 1959 per gestire la 
prosecuzione degli accordi internazionali sulle materie 
prime conclusi nei precedenti 50 anni, finalizzati a di-
fendere e promuovere la crescita delle olive, dell’olio 
d’oliva e delle olive da tavola.  Ne fanno parte l’Unio-
ne europea (rappresentata dalla Commissione euro-
pea) e 16 Paesi (Albania, Algeria, Argentina, Unione 
europea, Egitto, Iran, Iraq, Israele, Giordania, Libano, 
Libia, Montenegro, Marocco, Siria, Tunisia, Turchia, 
Uruguay).

IN BREVE

020-022Agr_7-8.indd   22 27/07/15   11.40


